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L'attenzione pubblica si concentra ogoi 
gìórfio più. e gaasì 'èscltisivaflaente kÌ\V Erss'e-] 
go7ia|^^jMa (attéziòne della ' (^é g ^ | 
primi tutu sorriàavano ÌD taona é scfl̂ oo^ 
minaccia dì porre in tdfitt imbarazzo i potentati. 

GerWgli'iQsortPlSl efiWb anltóiuccessi 
decisivi; iultaviàìfi presa dei piecoinòrli di 
ĵonfine col Mout̂ negro non è priva dì ina-

portanza. Di ìa possono venire ^ffiduM^^ì ^̂  
à BMO àssicnrate 1© • siialle" • ^ ^ ^ j ^ f t . 
foSle decid0re:Jt.(àp|itanari, d0l pn^^ 
pronfflliarsì pìÙ deCisaiuenlev-T ĴofatUjiliMkm-i 
tet̂ egrò non ai ^ ^ ^ ^ r a dec'mô  ; ess|j aspetta. 
-r-i Aspetta d L ^ ^ ^ i a piega degli llfarì; *-
ap|tt|^;|he gli insorti i prendano piede ; aspetta^ 
cbe di fronte.alle .potenze t ̂  tarchì ':cpmm6t'\ 
tano^gtî lcfae atto impolitico ; aspetta forse che 
la Sèrvis e il «ùo principe tbvitiS! inî egnatìi 

Quelle popolazio^pérò compMdono tnttb • 
•cbéoKai 0 doniani'srdovfàscender^iatìipo: 
i giornali moniénegrini grìdano^ènfiUcameàité: 

Serbia ^̂  agita inc6rtrf^ei;Jo,||vi%i^^r^ 
Sidì agli insorti, acqnislandosi,̂ ]̂ p_a co|||̂ ^^^^ 
zioiieia-Nìssa. di^troppelofche^jjsjiajptótoi 
cbip̂ ,e .minaccia,,,cheìserf e appenâ ^ 

•à 

le trnppe del Serraglio, le potenze, impongonĉ  
la propria medfazione. • , M ; 

Il turòd, mentre il ' sue trappe vengotiD re
spinte, diBve daie irae^zìegll aiuti necessari 

semplici consoli strìanieri pfcbè farmaiisi 
ftstto t̂ rritoclo lo j ^ i n o » 4o op|^Jjgli 
facciane regòllre^processoì'^^^'. ^^^^w^;<| 

È il colmo delia umiliazione? e della bà -̂' 
sezza cni può giungere un governo; è l i 
gliore conferma della sua im|ioteiiza a domare 
la ribellione. 

Gerto^^l insurrezioni'p^sè sole jl̂ Ò̂QQ̂ , 
diifìcìlmente ;, ma nello «iato attuale àelfe im-
pero turco potfeDDQ divampare da,un istante 
all' altro 'M ÓMI angolo delle .Provincie eu-
i;<j|M J,i|è' là VwòWone potreìaba dirsi, ab-
Éan^^nata ajle.proprieiorze qualora vij.sìrag-
^unga^l^gujliie degli ^sRyi, organizzati a i # 
golare pfmcipaj^ ,̂ P - r ;, < î  
.D'altronde le potenze cbe vi-si immischi 

devono c^g|endere che il loro affo di me-
diazìoue .nOQipnò che riuscire di nocamenìo 
ay|rchi; volendo favorire questi non sareb-

i hm tóHb; arrivati a tilb#nta: rnOlì 
Vediamo i giornali ufficiosi dì Viflnna/ifffù 

(7 ™,^ 1 - 1 

'0] 
ancora troppo 

4J ^ J •^•-

prefetti sfrancesi, tutllgìi sforzi dei deaerali 
^ della repubblica spagnuók a nulla approda-
i à i ò f » la Francia fa airamore col governò 
plfligife di,Donna!sal)àna>quindi gli eser-
iti alfoésilffyftssi lenti malsicuri ottengono 
l ^ ^ r sulle truppe dt Don GArlosche vede 
attoî no a Seò Urgel seriamente compromessâ  
iftlmeap dai lato morale pai triste effetto che 
produrrà ff%J|propri partigiani) lai saa^causa. 

'̂ Per questo tutto non sarà finit^^; grosso 
dèlia insurrezione trovasi sovra ì (Bèi 'dilla 
Nayarra, dc^ Qaesada non 
Ifòiri^ato. Là soUaalp dĉ vrassi decidere iis 

i f i àefinitivo di nnÌi''̂ nsurj:ezione, alimen-, 
tata e sostehtita dairùltraoiontanismò europeo 
• ina ia r i tf^ySttU s ; i;6Sp>i&V ' . - ' • - • • • . ' • 

^ sp|^!mente dal francese. . , ^ ., 
iù trì^nquillecì è dato respirare se 

1|̂ l̂̂ tante, noi volgiamo io sguardo alla Gre
cia. Là tutto pareyaiy]||fcOssimoa una dissolu
zione: il Re Giorgio aveva déifft ubbaado-
naré quei: paesi à sé stessi, giacché i partiti 
si impoi9?ano inaperiosamWè senza mai dlHr 
tregua alle proprie ambizion@ó Giorgio, sor
rètto da tm mini8(ft)*fiìM^ é Jìi'Si' pre 
dominava r eleiiiénto! re^ubbli 

f , ^ 

^| 1 - -A. 

^ « ^ " • ^ 

ffl^6 uSo^atìietifl̂ le* «iiezioni generali, : u^lle 
^uft*per lijrima^^oita fu lasciata agli elet Ti, 

La mente del ,giovaae-priacip|85ìoomf^f|IÌM |maì il proprio potere,j^.che.quelle Provincie 
Sa* 4abbi. j] devopsb^?yaneuèp,i^isi$t^ Provincie che 

ì ^ # 

_ì X 

-^rft^r-

dèi suoi consiglièri'pende a | 
Milano non,rìesóèdnt4anto,ij 
fórmar^^^fc(tìlì«è#^tì^ 
uomini mostrano di compreSre la impo| 
tanza del momenlo-d'trm^nsi peHtaQtijd as-

i .parli 

\ apre sumere It ̂ responsabilità degli 
la Scupcìna; questa col suo vóto'taglierà 
corto^lle-titubanze.-^-^^ • ^•\K'^^^^-y^^^-^-^;^^ 

Ciò che intanto va ìadililiÉéQte'cpiidléièta^ ! 

^'^^IW^tìiJ^^'^^ barbare di squellt jeb:s;:i|;; 
ft^^lasrannèitósneirA^Gentral^ Vedìaitì^ 
5|̂ )uÉciosa Post di Berlino, quello stesso fiàî sl 
naie Ncbi«ii addiétr^tottf'féài^fatìà^ tó 

Lda^^ìcoiàlertóa^é^còÉl^^^^^gfi^^ •' 
•li^f listikia'̂ d! quanto asseriscono t ^ ^ ^ e l U 
di Vienna; 

;^^ .pie completa libertà.̂  Questa d M | 
nr^'i 

ft:ut^,^qu|!i:i^8l doveva ^spetiarseh ; la calma I 
lenirò heliregapsrfifttta'era novella pare assî  

rata per or* anche a qu^Dê agiiate règloùi 
-DiJ'òiiiilò àlla^reciajàeltégnàblrbptó 

h I 

4 

Il r^f^r'^'^'^-

l ^ ? 

gioruF sventolare ' te propria bandie|f j e p e a -
dibare ̂ a ÌMUlto che le #a: a t P 1 ^ 

L| flotta americtó dì tronte a quei ii&-; 
MW' provò àncora uiil̂ Volta che, impune^ 

enle ttou si insiilta una nazione che safaô if 

dosi yiQ;nuovo t)as8oa|o,8fagh) |euMl|^^ Qaasi mai le msurraî om agiswìB^per « | 

a ^ . . . 

I cop piare in modo miracoloso le due ppmarie 

ib=>-

4 ^" 

perà^nòttomanojK^fsfp ha doyùt^^s|^p UQ^ 
terrìbile umiliazione. 

Giànèl corso dell'anno le potenze,a? erano 
imposte fra lui e 4 Montenegro e gU âvevano 
impeditf) diJ«sL giuslizia idi un suddito uc-
cì8%;̂ pìù. tardlqla.Uumeuìa v̂ î '̂ Q rico&(»da|| 
da. uni principe/e firmò trattati di commèrcio',' 
quasi più notì fosse vassallo d̂ei tàfchil â ;̂  
desso che tìn pugno dì ìnsò>TariiatÌ'battòW^ 

^ ' . ' . ' 

•5 ' • • - " • • • -

pria iniziativa: allorché-ua. popolo insorge i 
suoi capMi sono prima agitati e se nda del 
tutto hanno certo quasi sempr^^ttil-ato al-
l'estero qualcle*aiuto; Le insiirrezioìii, abban-
donate a se stesse, finiscono sempre col vê  

' - Vediamo in altro silo la verità de ì^ t rb 
asserto..;--. Alloiflièi i ;Cariisli ; sovra le^jetle 
deiPirenei, godeTriao l'appoggio: l a o ^ ^ e i 

ki 

sorgenti di potenza e di ricchezza, l'ordine t 
la iiberlà. 
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«tpria di în rèprobo i - ' L J 

Ora egli torna dalla Indie e vedrà probabilmente 
il mondo ai suoi piedi. Sarà neco a milioitii, oredo, 
e ohe sta maledetto! Se i miei voti saranno esan-
diti ogni sceiliDo cb8,ji|fg|i,4e,44^gieià in scor-
pione per morderlo, ^ per tortararìo! n : > 

«ÌTenomeno Singolare: dai giorao in cui 
il giorno di^e alla Camera col voto delle 
leggi eccezionali, né ài Palazzo Braschi, né al 
Ministero'di grazia e giustizia si ormai par̂  
latô  di applicazione di codeste m)sure.#A% ̂  

^1 

^ . .-t-

!3 
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Cosi scrive, a8 M u t o l e óioderalo di Mi
lano, ftQ/ctìrHàpMntff^ai^^Romaj'^^^sa 

E l'otóervazìoae ,̂ i-̂ 6mbra Wtìto giusta che 
noi la iSOttpponiamoalVgiùdizìo dei mostri let
tori, non lenza ricordar loi'd che li-provvetlf-
menti eccezionali, come fu dichiaralo alla Ci-
mera dal Ministero, erano oramai leisole leggi 
possibili, pergpvernare la Sicilia i guasta dall& 
maf^ Ondai, malandrìDagglo. ^̂  

la. Sicilk jchtia iùtanto ? ^*w^ 
, Essa risponde ?lle calunnie raodéFatei^èòi-
raccoglierenel modo più entusiaético 0V 
huÀri f̂̂ pienziati raècoltì'ìiu: Congràilèff^'oi' 
spitare quegli .stessi ministri ohe vòleVafil^P' 
«QpiMbPtiregÌ«ée;.t>lii^ggian#^'^^ .m^ 
. lin s e p ^ Mamiitoft̂ ff̂ fiìaao il '^8# di-
scorao;CQn ^nìiiJnaggurava Ì R ^ Songî esst̂  
degli scieiaziai; colie Veglienti parolef*^!'^ 

j|g^ un •saluto,ft^rno agli illustri seien^ 
zìatì^lii ;C09î entitî eà éprimò^la ricónò̂ ^ 
scenza di lutti alla: città di SiBaltìmo che ha-
sollevato. dì sé to,patia profonda ed ìBcancèP 
labile.»^^:' ^^•m^}?i^^^^m^^V/"^l '̂ "̂ ••• 

Le parole del Mamiaai afta sono eéî t̂  ééU 
spett|j,di parzialità : lutti osanno iohè'^gli '^p-
partieiie a quella schiera dì'ponservatdî Ĵ ^̂ ^̂ ^ 
nftìnisteriaii fUrbiittesso niìni3té^o:̂ è*^dlitfòtì ' 
forza r i t e a e ^ ^ i imoderatì onesti< abbialo 1 '̂ 
nailm#e ; Nmprèoî ĵ ^^^ àtifò * Iorio -
iiiarfiie dÌL'Pres r̂̂ iedeiMleiclancìy '̂àer̂ lm^ 
^sim; e 16rse;[a quest'oc essi provano rih • 
l|rfe^n|iatónto.per:,{»vergli affidato co 
jlll^fYù'arma così terrìbilê è̂ 'còsì pericdloEi* ' 
•alla•;lìberlà.-f,r:f.tY;#«5b•î 1* :̂̂ '̂ rfflf• "••. -^^ 
; Jia 3loiliaiiî pnHaveva d'uopo cbe dî  èfÉeré̂  
bene igovermtà per camminare alla pari dèlie^ 
aibpi^gioni : sventufihmente ;tÉi;^dde nelle' 
mani dìjente inetta, sprpvvedtitatll^^ni Èoâ ^ 
cetto'elevato, e che aoa oompreadèî ^M î:̂ -
ti^a del popolô âioiliaao, Q iai>^»lssorKil̂ ^^ 

Ma dìmentìc^ado per ora laìi' tristezze,' 
noi purè mandiamo uQ caldo salt&tò àll^ 
cUìà dì Palermo: ìnoì'pufe^prèndia^^^ 
col penderò e cól cuore alla festa della sciWza 
che colà oggi si celebra; perché spériaato che 
alla festa^della scienza itinà dietro bea presto 
i r festa della hbertà̂  senza la quale marriai-
sce ogDÌ>olènte del saptf^;^ò^^qa^^ e tra-
olto ad opere bieche e nemiche doguLpro-

T ^ 
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J^rgherìtas'ora rizzata. Stava in faccia k eno 
padre,;.bianoa;,senza respiro, collo' labbra' semi-
apertoglieli petto agitato, t > M .''• " ^ | 

wBabbo, dimmi: il suo noma — mormorò ella • 
dimini il nomi^ji qneli'nom^ 

-Tr̂ ^B battè a terra il piede, tanto era vióleftl 
lassilaìomoàoii^^l '• y-'-^ >•: -

r^ UiiÀmiiil SUO nome, babbo,,, dimmeloI* ri
petè ella impaziente. 

chiama Enrico Bonbar — î-ìsposB Wétf-̂  
sortir;-^'^; aglio dì un ricco haDchìere. Ho vi-' 
sto nei giornali raiinunoio della morto di sko pa
dre'nel mesù passato. Suo zio Ò mbr^ dièci'anni 
f̂ ,:ed egli eredita'ii^^-ricchezza dello alo e del 
padro: ed il mondo ha sorrìso. Egli ^Bn ha sof
ferto mai, egli cbe fa caosa della rovina lùik. 

1 

I 

^̂  

- 1 

n 
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• Qnando lo f̂ oSlê  del Ĵ f ìccllo orologio appeso 
•al muro della-̂ oamora di Marglierita segnaî Ono lo 
tré, mono óiiiiqno minati "Wontwortlc si alzò e prese 
il SÎ O, capello.. "j',..i,.'...ì, . . ' . .';• ;•! ""•/••" • • " 

— Ti ie so ì i . ^ to domandò la fanoliìlla. i 
• —Si,'vadb'#ttÌQdra.Hon posso star fermo 

tanto tempo senza far n ù l h M pensieri bàttivi 
vengono sempre, assai prestò'̂ e vengono prèstissima 
stando tĵ ìozio. Non ti spaventare coslf bimba; 
Qou vado a far nulla di malo. Ksco per oziàró ò 
ohi sa che la fortuna non ini protegga e non mi 
accia guadagnare qualche soolliriò. ' ^ ,, / 

: ---preferirei di vederti qui seduto'— disse 
^ _ _ j . 

dolcomentg Margherita. , 
: :-^.Hai ragione,bioiba, ma non posso. A par-
'laKe dì questo COBO'mi ' si accende il cervello o 
non poeso star formo. Del resto non aver paura. 
I l paggio che mi '̂ ossa capitam ò d'andare aU'ostfl-
,ria 0 in'̂ qiiesto aoa eie nulla di raalt-. 

ha giovane sorq^oeroando dì acoomodata iV^ 
coU||j^|di velluto sdruspito dal gabbano pa 
terno, • • ' . •" '̂  ' " '^^^0^: 

, — No, babbo, risposo ella : vorrei anzi ohe ta 
iti divortÌBBÌ sempre. Tornerai presto t 

—, Ofae cosa intendi per presto? ^i^ili*M«s 
; — Prima cìo|j|̂ dieQÌ di questa sera. ̂ ^ quel-
roiff̂ ;:avr{)<ignito il mìo lavoro e ti proparerò una 
huona cena., rî  

f%T- SiamoTÀd'aocordo. Questa sera' prima delle 
dieci sarò in casa: te ne dò pai-ola. ' '' 
; i Tese: là manosa'Margherita, la baciò sullo goto, 
preso la canna da un canttfooio e se andò. Sua 
figlia lo segni cogli occhi dalla finestra aperta 
mientro egli risaliva 16 stretto vicolo fra i gruppi 
dMAnciUlli'Wniti qua e là sulla vìa polverósa: 
0 lo guardò còsi àniorosàméàtB come non si dipingo 
con quegli occhi uu angelo custode. ' 

,Wentwortk fece risuonato la moneto che aveva 
Qel taschino del panciotto o sì diresse verso la 
at82Ìono della ferrovia. Noti ne aveva troppe; gin-
sto quanta bastavano per p1f|àre uu biglietto di 
andata e ritorno a Londra ed un bicchière dì i/fi» 
inafflato. 

Arrivò alla stazione tre ràinuti prima della par-
ienza del treno, prese il bigliétto ed alle tré e 
mezzo era a Londra. : .: ^̂  

Ma siccome non aveva alcun" blìlettìvo, non a-

t - > 
. . . " ^ . - • . • -
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» 

^ 

-; '̂ 

mici da visitare né quatteinl da spendore, UOBZBÌ 

affrottò ad abbandonare ilf^sjiazione.'detestava.ik') 
solitudine e la calma edVìn^aseìia'Stazìone affo)-
lata di gente, c*era fracasso, vita e varietà d'ogai-
maniera w di più noa si pagava per stare a TO-
dere., Si mise quindi VpaS8egg;ìare Ì Q | ^ ^ 4 j^i^ 
già guardando i facchini ed ipàggiatori a^cea-
4ati ohe qorreyano per t^t^ilVersi; o^pIge^itaV^^ 
sul m^g migÙorQ d'impiogai^ H^tomla^be aveva 
Ubero. In ^questa aspettazione •{appoggia -aUtf "̂  
spigolo di una porta, guardando l̂o-̂  vetture che 
giuDgevauo alla stoùoutt una dopo Tal^tis condu^ 
cendo i vaggiatori. 

iNo.aveva osservati partìcohi,qaaiìdò'U sua at- ^ 
tenzìone |u attirata da nn vèccbietto pallido, ma-; ^ 
grò e dalla vista corta, dall'aspetto debole ma \ 
lesto, qlje discese da una vettura e consegnò''' afl 
un facchino il suo sacco da viaggio dì cuoio nero. ; 
QuQBt'uomò Îra Wilmot, il vecchio commesso di 
ooflfidenaa dalla casa" Dunbar e Baldotby. ; 

Weniworik segni il vecohìfted il facchino, br^c^ij 
tolando fra se — Oho sia lui? Ci somiglia malto, 
ma è pacato tantô t̂%fe|>b che potrei^sfiaglìire, 

- "-̂  " t ^ ^ •-•I 

Eppure quesfnomo me lo ricordo; bisogna non 
perderlo di vista. . 

• \ 

5 ^ ^ 
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greisò. Uà silato «ila cUià di Pdtermo, a qtiesta 
i i # à i v : m risponde, agli ÌDSUUÌ 

^ J I Ì L ^ V 

peria. della 
ti^i'^fM'acdoiìèif ù&PUao seno ed o 

Bpitarfi quanto di nobile è dì geo eroso abbia 
il pensiero: ff^'Eà^stra^ come sia stata qaeUa 
parte ' d^ij^ir por» tàtó^ltì^K^ conoscìaia,, 

festa'e^god« # fèè^^^è^ fiscifìca mostra fli 
tutti i più;grà0diiwiMiÌai Tìventi, è degna dì 
^m^^' ,ai?p§Ìl̂ ;̂i,MarwPurQ>u laagnanimamente 
grande. Ob 1 fòrìl'sandrdimegWcare gli oltraggi, 

Un saluto a Palermo 0 alla Sicilia I 

^ ^ fcS t ^ i 

- Diordie Ròdutovics, di Mpstar; 
Vueko Onkètics; .y^^.-..'" 
Dioko Diuriovicsj delle montagne di Tre 

bignè; 
Michael Culics; .̂̂ ^̂  

ipco Gruhacks., di NeTiligse; 
^ ^̂  M s i t f e t « i t e dì Scolacz. 

l i , " 

s ^ -

Colgo le (iime/OTi ombfa della éora per un» 
solita paflS?ggìàta%Qlìa fresca Valle di Canipi-
glio : vi faccio grazia ielle fantasio dolel e me-
Utiooftbf^ oU» 6tml% ifidiviaMl compagno dì 
ohi cèrea pacfî ed obhUo jpelUeteriio^Si^ftmi 

^'Mo Wrnn^^ mMvìo%ìàuìeW: 

l'idea che gli insorll depongéid'fe^kùii p̂riora cbdiioro' 
si,abbia precìpuainenffigar|̂ ftta2la-Jpro auionpmia. 

^ 

•̂  ' - r l r 

: ,?^^V^ iT 
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1 L ^ 
no 11 ^ t 

DEGU^P^gaGElMTi.ERZEGOYlNl 

:ii 

^̂ lrf*«' 

- • - M \ v " ^ 

t > 

3 _ 

a .FremdmUattòx Vienna ci reca il testo 
delvO^aifósto tiubbUcato dagli insorgenti del-

È • ao;! documento storico che merita tutta 
ra«enzione.̂ deì'. governi e dóipopbii civili. 

Esso è concepi^óf^ seguènti tóftàiìif:'; 
tfCbi non cofflce'la barbarie turca "iter 

av^erlaTìsttì coi propri occhi, cÈi non è sWt) 
testimonio derdoloriùe] deUe toriùre deWa-pb-

,ppl̂ zj,pn^ crislianà in Tùrchfa, non f tò farsi 
^Ù'idea .anebe a^prossiiùatìv^ che còsi sia m 
raid, creaiuram^u, mfedore airààimale, «òè-
cie;d'ftQmo nitOtlper la schiaTifà eteriaa; creata 
per averfilaiigDrte maledetta dì'UMfltU, 

« Questo popolò ' non è alifo 'X^iài ^tùQVùr 
broideila,grande-gfinamèrósà' fariìrglìi sliva, 
sua è il più disgraziato;'! Sèrbi-Bulgari me^lj^i; 
^^xaK^peranzaiilèa esistenza-̂ mî sèrabAe/on^ 
del, nostrpfsècolo il\umìnàto/*'tóeàire-che "̂ "̂"o 
fratelli prosperano e sono giuntlin parte ̂ d̂ 
xk^% dyjli^azion^ briiìantfte:^#; i >̂ 

pgr|egueiignesta parte .del popolo*|||bo. 
]|'.prf>iii{la8Sibile questo durò iiestiho: mr 

s ip^e ,9,iPer fe^ftatolgono lo sèuardàltì 
rai^ ; maledetto) tQTece'di ieùdergli ubai mano 
«IfjforOTQlft̂ fi Ì̂ l>eratrlc6,.ip0mre efei (iHossi) 
purrdannp;àl!]Qroj|?ppoggip,.H^ :̂aUPo uazibnì 

a Si potrebbe credere che le nostre'lagnanze, 
le aostrej .gridĵ  àv|^totey moù gmtigitS) flào 
ajrp|§ccbia M\ nostri jifratelll: più " fortunatî  
che essi/nòn^^onoscauolo'miserie in cui lan
guiamo, ̂ f^fiìM^M^on^é na preoccupano. 

,« Eppure LpanSe parole non sono stàie prò-
nQQGiat,9l|̂ ,,que3to luogo I Volumi furono scritti 
si}!aM^4 ìQfortunìi e. il sangue'^ddMosiro 
cuore scorse aborrenti. -^^^^WK^* 

Ri4ptt()̂ jf||gpPr§prie Jprze U r # ha risoluto 
di combattere peri ^n-pitopria libertà sino aK 
ruùimò uomo,,vft dì, monte fino a\Uu\t\mb> 
nomo?. •,,,^^^ à:u^;:èr-hì m^^^^^-'- -^ '- -'l'' •"-

M e perciò, che npi sottoscritti ,capi i; fe/o--, 
van) del popolo combattente indirizziamo que-; 
.sto appello.? lw'iLBQStri|ratem che, come no), 
ne paesi turchi languiscono sotto un giogo 
intoilerabile^ affìncbè insorgano e si uniscano 
a noi colle loro armi, e uniti compiamo la 
serie cha Dìo 6 la ffflina d^li^ei^oi ci'riservaci 
(sto boy da ' i-:^Srècà' junìacha). Imperocché, 
sKQÌiba per uoi pTÓfenUla i(" morire cbe. ^i-
vére'còme abbiamo doy l̂p.,,yivero fin qui, . 

r̂ oî ^preghiaiSo t̂a'iSerbia' e i y Montone grò 
di darci il loro appoggio.̂ QueUo che essi fa-
ranno;per noi %faraonp per essi e, per il 
lorp.avf^ î̂ ^fi.rjoj preghiamo eziandio gli altri 
gjaTî  di, PgQÌ P3î i3 éjéiàr^i ^ aita affinchè si 
possji presto dire di ciascuno dì'̂ noi:' «Fu un 
raià.turco K/U^L^Ì> -.;̂ P -^-'̂ •>V •• •̂ '̂ ^̂ '̂ •̂••-; 

« lofine sollecitiamo il soccorso di ógni uomo 

ogm.^omo pnesttf che ama là liberila^e la 

Il-, 

-ì 

(Nostra coTHspondensa), 
PINZOLO, 'aa agosto 

Al di sotto delia Banea Macabra vi à uà 
altro aSceaco taono appatenta oosUto-ìta da aotta 
figaro tutte in an piano, che dovrebbero rappresen
tare ì seUe peccati;fìapitaì^m^ por qtiaato OB-* 
servì con bnona voloutà.non mi d'dato di com^ 
prjpdero nò lo loro atfcUndìm, n& iVespreasìone 
dello ilsonomio e neanche il saaso; per racoape -̂. 
zarmi un poco interrogai noa fanoiaUma di forse 
otto anni tenuta là a oarioaaro per ricof^^mi 'U'. 
posto del singoli peccati nella loro ylatiale eriu• 
merazioDe. y^nelU, flaaando eoa Infantilo inge-

. . . . • - . . . V . I . , • ••• • . • - ' j . •i^mj/', naita i oaoi occhi Incidi azznri sopra di mo adr 
àittanào ;Co\\a HQJVTIO io ùgTit&l̂ ôniQo iti' BOCCOTBO 

della mia diinepticapza : mi parvo allora < di indo-
yinare (jnì|lohe cosa,, la piò bratta,; di quelle fi-
gore, era i'Ira^^a^^più boll̂ .-" Ifon fioìaco: Bono 
in cimitero con. fosse recenci, o sulle duo pir»-
midi airestreiMà. del mesto repipto leggo Ip so-
vero ìscriziom'Hbdie mihi -^ Cras.tibi. Entro 

. .o ' i - i t i : ' . ' - - ' ' ' ' j ; • " • "• • • , • 1 . h ' ^'^-^^^^-ii • 

ricorrenzopi consacrata al santo più popolare del 
Treatino/'a 8. Vi^Uò, l'ardito predicatore aella 
Haunla, il primo vescovo di Trento. Xia cappella 
prinoìpale di questo autìchìséìmo tempio é pinta 
in..affj;e.m?o erpraa^uta la tanti quadri la- vita, 

I i- I ' 

la morte Oni iniracoU dòl l^itolare: obi vo-
' leaaa, farai una oompleta:idea dei veatiti edoioa-, 
; ajupi di ,qneirepoca sou^i^-pagsna avrebbe .quii 
|: largo*oai||po di atn^io. La ||||iaioQe si eonfoude 
\ còlla Btwìa, .la , verità coinm^^gjUGao ^ ^ ^ ^ 
' mirabile.̂  San Viguìo mori martire; volle î̂ oâ p 

gùìro la àua mìasiono evangelica in questa Valle 
iBendea8/mà gli animi erano anersi.alle Eluov£ 
j idé¥:'inent#^f| popolò accudiv^^ ouocere U pane 
3 ' "̂ " " " ' I 

i ininuforno-comune M presentò il predicatore e 
^ vanno uooiso lìl furia di pani ohe^glì veMi^ lan-
! oi8:fti0ptro : ilvluogo ìd^U'eoeidio ebbe daiqiftlW^ 
^Il,noma ^. ?iorti\Bo*. Tjat'life'̂ a'Jfti ialVital^^laate 

I vette al principia 4eVlQ''*̂ 9̂. ^^donare ^.Jriore. 
Idi'Campiglio niw^^ja^po^^^^ 
ll]oacbì one èrano la sua ricchezza. OttenooJn tal 
itóaoierà còQ atto notarile raasolu^ione, e dopo. 
come prima ebbe U bene e U.,male degli altri 

UtroonViointpaeai.-::- - ; ;1tff^;': - ^-- '--^^ 

: '̂ AbbhhdoBtolìnVstà;'tìhièfla pienb'la mèntf^^-iì' 
kuore dì iiuesté^ faatasmagbril^l&levalì alle 
porte del aecolO vontosimo e vÌBÌtO la 'Vetriera, 
ohe è in fiore e cbo costituisce una delle più im-

'̂éise lofegoru ba^jiannle che tl|ì)ezzari4VàgàÌÌBàtó 
l^boaooai, .sòiitiÉ^: ' # % i o y r f % ) b u s t f * V a r » Ì 
collo loro compagne tornano alle oaaé: mi pare 
di ttovaimi uell* A-ppennino tOBcauo e di tludlre 
';qfélle^bollo canzoni e collo stesse cadenzò! 

^ '^'- "Una fanciulla di oii!èa vent'annì, ohe acando 
spigliata dal monto carica la testa di una bra 
cìata di fle^olon'o^TOi potuto appona soUevaro 
e spandeva neiraria l'esilarante odore della sal
via e della mén^à, cantava: 

«I l mio amoro m'à portato'^Ffléra 
• Fogia per fogi'a Olga'Borito T amore 

K mi gha nomaiias W a l t r o IndHÓ' • ' ' 
ì'ogìa po'? fogia'go aorìto el cormio!» 

E poco dopò, jna \n tuono più mégto pércbò 
mianrava il ritorno d| un passo più arditOî -Una 
voce robaeta masuhìloioj^non senzati.'una cÉ:ta 
'dolcezza, cantava: 

. «Quelita è la casa delle tre putele; , 
SB te vedess/compagn, come lo^è bele.l; 
Se te ye'iessi la più pìoimna > , ' 
La paire eV eoi che levft la B̂ jUma, j|5g|||' 

' Sê f̂eiVedesai quela^jnezanelà" • . 
La pare m mezo al ctel lucente atela 
Sa le ''ledessi quelâ  ohe ò, più ani. 

>>,]̂ fè;quBla c b | | | y i mìo cuor nelle sue manil 

•]\V Oùrnsj^ondmn Smem ha~per telegrafo da Co- * 
iiahtìfopoii:• . : .^^pM^;:;;-"' ' 

fllóno ordinati g r S - ' coacgntramflnti ,^; truppe 
oildmtee verst» Nissa, a lÈòtivo déraUèggil&ìjtó i ì -

_ liriistrò'flllla guerra sì dispone ad andare 
sìessó ad assumere il éomàndo'in^c3po• della'truppe^ 
e lo si dica risolalo ad ocfeiitiW l̂ìHbt'iiVontò'iaBar-
bi8,.la cui diretta ingereóza-nella rii'oluzioaaidoli'Er-

,f?EégdviDa e della Bosnia (aicaii'tfilbgmmrha) divetìta 
sempre più evidente.. 

•Sono chiamale sotto ìe armi la pnmà e If^conna 
I categoria delb Landwelir dalla Serbia col pretesto 4i 
! v o » « ! ì t è e , ^ % r i . D d ( ; l Ì ^ ^ " ' ' '̂ ^ S . | 

lì feartifó^dilla g^Qrrli""bredomfbìraSoIutament8 in 
Sèrma e diventa ogoi giorno più minaccioso. » 

•• \ i r "T- ^ •_- r r_ 

r+T ^-V-j- ^ ^ 

',,L'a^socisziona cattolica di Pio nfino • per tolta là;̂  
Svizto si:è radunala:;||SpìiwH?. Vi:si discusse;un• 
prògMd'ècivòrsÙà cauólioa. 

ff \ 

J: 

,:Vi sorrida, o giovani floi-ebti, l'amore e siiorrà 
felice là Vostra gioventù ne*^paciflci^ìjaaolatfl'ff 
voVil ùisinganno non Inaridisca una sola speianza 
del otiore ingeaBo ap'paaSiònàto!... Tórno a'^ln-

s o l o . \ • ., , . • - : • ! • - - . : • • ' - f f . " ^^'^••' -

( Oòntinm}. 
• r . . 
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j 
' In seguito aile nolizie jiu,cî fgh,; rapportO;,allairivOfi 

i-Iuzióne S1M8,, ji' presidiatoci ^oasìgliafe^mrlìtoi 
nttìfiVovvisamente da Firenzea ila vota di„Tormo pari' 

n K 
1 ' ^^ 

f i : -•-
portanti industrie d|lT"pae^:. ^ 

|;: Una corrente d'acqua, sotlratta al Sarea di Ge-
inoTO entro valle, vi trasporta la legna appena ta-
fgliata dalle rioche circostanti foreste ed anima i 

tutto 

Sono giunte in Vaticaà̂  lé regolari domande dai 
vescovi fcaucesì\pa|^<^l^W' 1% bólla tf^fontaxittiift ' 
dell̂  nuove uBiversìfccattoliclie; Pér.oriJa domatìdé' 

I .̂ 1 mezii .peraltro; dòi quaIi,iÌponQ^mora,repiscb' 
!p^ÌoJ''9ncés^ son?., assai ip^enoli aìla , spese richiesta 
'da quesf ' " * - ' — ' "-• ' -'""-
; medicina 
fslratal'iQteòzionè Si'farvi concorrere la Santa ^ed^ 
^mediante una allocuzione annua sui prodotti detta Da 
, teriafe dell'ufficio dei B r e / i , " ' ^ ' 

FÈRSOVIE 
,.,IJ giorno 24 corr. ^I^pgao îiumti m Yi'iJ'»'̂ * V̂ 

tato-fet»?#ayio Vicenza thiotfe ^ohio inalome alla 
Comtóiasiònè'Jtócmòa deV̂ 'ÒonsòrMo 'ferroviario in-' 
té^^vinoial^ 8##^^t68ii^l9^toa 8ooÌ6t&Je-

; nòta, iOoEm. Brada,, Xtttervenoéfe^ooiie coasùlenti 
; 1* ingegnere Porrà pei dtìè' Oóii^igti^^r lUè^egaoii 
Agazzi, per ;!&'̂ Società Veneta. Trattavaai'di dare' 

Jsolnzionejii quesiti Rimasti ìnaoluti nell'̂ nteoe-
' dente,-, riuHÌon.o,d|, Venezia. Speoialmcnte ' nei-'rÌT 
' guarm'̂ deK^TOzio oumulativo.vsi deciae^dì adot-
t^»;l]t^,aiatemaua .(Mìmpaiftimenti 8ioqQm.O-î ^̂  
! ohe Ì'tntÌ;ora '̂,«^^ dalle ̂ .Compagnia farr(j|̂ |B-̂  
te^i'ìtàliànej però atudìandosr'd'lntrodurvi y.-Vc^jt^^ 
! glioramonti eoonomioamente compatibili. Mentre 
• ib^htà î̂ rooeìe ' pèl^W'IortO^à'^icenWihiéue 
Schio li%%ttuyi(in '̂:*&Mtf1W^^oorBò' per ' queìl -

iflterpVtì'̂ néiÈilino 4èpfopriyiioÉ, si soàoeftà rif 

dimenU dì;Qiassim^epòr(|*tisercizio. ^ 
;;';v \ 

wì Mmm 

J ^ V 

giustizia. 
• % Nella speranza che le nostre preghi ere ̂  

non resteranno senza èco, è effe VicWeremò̂  

\ L v b J ù > Ì " 

- « D » r z » i n a 3Ì (l^riPgHo ^873. 
A^ |.S«»9<i A®lMfipp*aM)i..fieMiralo formato 

per la liberazioùe del raià. 
Sofronijè Spremo, igumeno del Monastero 

dì 7JmWf^^^ 

Boffiatoi^eì forni, che sonqJn attivila quasi tutl̂  
franno, dando lavoro e pano a pm d̂  un centinaio 

ìe tu fondata dall'avo del Bolognini essendosi tro
vata nello vicinanze una copiosa cava di onarzo; 
la acopi3rta più opportuna del felspato limitò la 
lavorazione .ilio sole lastre^,di vetro, di ouì v*ha 

>̂ lgran consumo in questa regione,, che soffre un 
lungo 0 rigido iavorno. 

• 3̂ e!V^̂ otaî )ttì:.aVVa\boigo non pi>ì.el Ut a/meno, 
di rimarcare una singolarità che oplpiace in modo ^ 
consolante: nei l̂ assî cpUivché,'; coioaano Pinzolo 
tì .ĉ ^̂ ĝ ono per lo più; oustituiti da^ d̂ îê ioiiì mO' 
renicbo OvipJĴ ^ bpse^rupi, che; sono cornei con-̂ ' 
|traiforti delle eccelse masse granitiche, dbn'̂ Br'os-'̂  
seryajflip r̂ viĵ e di casJieUi.* Forse ttìhè^rindole g#^ 
netosa d.i ^^eato. p̂ T?ol<ì fa aasapta inM%ì:a!ita ̂  
delUJ^S^o, ^omìnazion9Ì9|i4«k?.:^'orsflché; questo 
c^ggrem^to, angolo,d';̂ t3 î?*> î,,jmanfconnaj dall̂ o^^ 
P | ^ 4 ^ MBM in poi^aijlibero reggimentorovivf 
ver i uii''atroce viJtorìosa vendetta disperse anche 
provine dpi <̂̂ v̂i degli odiati, marchesi,e baroiii? :̂ 

Jja storia tace, e : solo con diligfénti ind'éginì 
vaunl a sapete «he dua attada Giulatìata ^(ĵ ^am 
il nome l'#na di iSoî mOas^eZ^o, l'altra dì Soito 
Oa$tellOj ma per buona ventura nuiraltro s^ppi': 
è dunque col nomo daU'aà'tichissimd fortiliiiìtì'-i-' 
gnqto anche il nomo del caduto domìtìàtorél̂ 'V 

,4Jtra lieta notìzia locale raoóolsi ed è che nella 
amenissima valle della Bendono l'emigrazione'> è 
q̂ uasî  insignifioante parche la BBlvicuUurà,l*agri-
coltura, e lOi industrie assicurano ai natii Wfi-
ciento e proficuo lavoro. ' '• 

,A Roma ràutoritS procedtf̂ âr sGoppità;i cólpevtK 
«dei broglio relativo ai lami che furdno îÌll̂ ':'8l3usìva-
• mente ad alcuni studenti di'liceo. A duèst'uopo vètf. 
gono interrogati gu alhevi cha ebbero,! :(oaii l'insh 
rispondono: «Affiamo giuralo di non dirlo e non ÌOij 
Hiremo.» . . ' ,.,. 

••vìi 
&3 
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Gorre vocorche Menotti GaribiaìVcorf molti vplon-r 
tari;italiaDÌ,4 ŝì; disppriebba a ^plsare- n6|iJ,grzogovina'' 
per dar#Ìl^^uo xjoQcorso all'insurrezione. 

/ x -

r^ >^-r^ -̂V" . . ^ - c ^ r -
t : . , Y . ^^vte^^^H-
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Minghetti ebbe notizie allarmanti sull'insurrezione 
^^'^é~o-^ ? '_- ? [-̂  

I '^•^ 

; erzegovpi^i 
, .Sembra clie agenti serbi e monteaemni' stiano 
traliandi) ad Atene un alleanza colla Otam, 

^ -Itsatî ìgabìuelU sono àMàVaiali'6 , st̂ óno m conti' 
Suo-scambio di-telégràmmì còf loro iticaVicSi di Atéue. 

Il muuicipìo di Milano accettò il buovo canone pel 
dazio consuhió'di ^3.S3O,0od ìire^it^^ùn'lumento di 
450 mila lire sulla cifra che pagaya prima. 

fe 
^J-

i ' • -' G "^ L_^ '\-r 

'» f . U .Kttoijii ^ l'ói-ina. di& che sà^óii àl̂ ^Movvédetà 
al miglioramento dai 'cibi'chà s) 'dannK|JéteauU 
'belle carceri di Torino succederà naff -& 
quello che.:è successo' da poco tèmpo' néìta Geàarala. 

l ^ "^^v , v !•'. 

. - m. 
^ M a r ^ ^ g c a 5:4:1 

, t;Coflî ;ebbÌ â  apnunci?ryi nell'ailra jnia l̂ljiméoica 
Iscorsaìma compagnia di 150 òp̂ rai,̂ i;r9cayS?!ac;Sa:tr̂  
jstelfranco, dove ebbordj! quella gentile cinà apcoglienz 1 
ffraiernevole eq-;entusiasiica. ,ll.munwipj9,,ĵ ottó ìfìm^ 
làrèdrpo di Bandâ  al fi.̂  commissario distrettuale, M 
n̂fesî debte di' quella società dì Fif;%/ con ^molt,i|:Cib ;' 
ini andavano loro "incontro ad un chilometroSdàlU 

ĉìtt&"-!à quale imbandierata ^̂ ttèadavsi la yenulà dei,, 
*fraiel!ì dî ^Mà'rostica,:; Venivàrio qninfb 'fnvitati ad UM ; 
ĉonvehieQfŝ ridfrésfóo'dàl tóÌè-%itìaìcipìoi,:^lÌ& or/-

5l?,4j2 ebbe lu6gò^Up^amòl̂ ottìmanìaule allestito dŝ ^ 
lquel,bravo;;locandiere'deila^pada. Alle;oro'sei^olrCj '̂ 
;fr3,gU'gsgansi salmicijei||ilNini^dS Gsstelftanco;l3:/> 
|eĉ iayano|(iueì bel paese, portando ŝ co i|g,afiC.̂ Ussi(»;:»ù 
r̂icordanza dell'accoglienzaavuta;>e ritornàvana al.pa-
t̂rìo circa !e ore 11, dova uoà.fólJa.'di concittadiai ìi 
âttendeva, applaudead^qj^ll^-jor?, concordia e b i p 

W m e . • ; • , , ;#f^^. - ; 
; MI giorno addìairo; (lunedi) dì sera, ebba luogo ui 
banchalto nelî  pubblica Loggia banisslmo disposta ê  
illuminata,'dSlMWrgl^aiiò^ fif|Ì ;i ;'oiolti quadri oh 
adornavano la |?1a,"le^eilissìm0 figure dì Mazzini n 

^Garibaldi, t i erano Invitati l'onorevole dejìutatò, del 
'Collegio Aàtòiiibofa? il siifdaM delijè&iùri^tfÉrtìom • 
iittissario distrettuale, 
? Molti fiirònd^lf avviva ed i brindisi al grande cj-
'J i 

jpitano dal popolo Garibaldi, ed a! padre degli Opierài, 
Mazzini. f;̂ %̂ )ix?;éî 'Usìfe) 

L'onorevole depulàio^Àntònìbon tìsp'ind^ndo sd uà 
brindici portato da un'eper3io^à^Garitì6ld!,̂ SotÌo'i|%u-
spicìoAtEfnto^ nome sviluppa 'ìl^^gramma di tìbàj 

'società di M. S., dimostrando ^ijomf'il frùttò'del^ '" 

: . i . i r 

•ìil.QameUa d'ìtalidl^m grado di pitéire .assi-
curaro che .vi: sarà'̂ â  Filadelfia' un cotìiMfé'saififli "od 
un commissariato italiano .al quale ''poir^LJire capo 
qualunque espositore dMtalia. Ui-i^ 

^ j ì i i i j - J -p - tmi^^' 

; Una lettera diK.yî iaJtp personaggio montenegrino 
W-Òitiadino^^XrÌQStA^ reca cKe la' ìnsu'rceziotte er-
zegovese fa maggiori progressi dì quanto lo si ritiene-
all'estero, e che i capi dalla stessa sotìo'ben lóulanl 
daii'idt'a'di passare sotto le forche caudine della di-
pìomazia. 

T 

Un giornale serbò' offlcioso, ii Tidordant respinse 

vero se, in conveniente; misura ^òssa esser d'aW al di
vertimento, molto ,più 'alf̂ rlsparÉnio. DimóstrS '̂̂ quali' 
frutti portico le = soeiolà'dÌTM( S. dal lato ̂ morale,_po-
lU\co ed economico. Fece ft paragona'oon âllrs istì-
'tuzipni, e. stìginatizzò quslla del Monte'dì Piali». Di
mostrò ciie cosa faccia l'associazlonò Gàtloliòtfcoirobolo 
del S»,padre, che chiamò altrettante' fucilata scagliate 
contro il simulacro deirunith italiana. Si dìKuse l'ora
tore a,; dimostrare, come ir risparmio-tolga^ l'operaio ai 
dolori dì una siibita miseria e dt una precoce vecchiaia, 
coma specislmeule creò IMudipeiidQrizà nell'operaio, 
che non,6 costretto cosi,"quando?batte allaisùe porla 
la fame, di ricorrere al ricco. • 
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li dièCOfso fu senlUo con eMtìdesbddìsfazions.daq 
con u evviva ^tDtti ed appisudittssimo ; è fu 

fai re, a Maiszidi, a Garibaldi. 
lì discòrso d0Ìl 'ènDM%;:6ìg;TàVi4Ì^É^m!M 

distretdiale'^ull'islesso argoménto fu pure: applaudito, 
a! quìile. Replicava ì'Antonihon eccitando con appassio-,„ 

'nàte parùl? tutti gli asìaniì''alla conòtìì'di!), e "pròpo- ^ 
'neudo un telogramma di ringraziamento a! municipio 
fdi Cjstelfrancoj'ctó ^{vnhì^HósiMaié spedito. Gisl 
i veniva cllìusa uflW'l̂ stVi' <É& 'rtìerUftH'sin^eH elogi dei 
fconciUadini e di tanti p^esi, si^quaH per la unione-ed 
fil buon andamento addimostrato ;da questi fìgli della-, 
Ivoro', sarà dì esnmpio; segnatamente; a quelli tra quali 
Irégna ancora purtroppo quella'sciocca rivalila di^oam-' 
-.panile é 'quelle '̂ ^pslempoî anee avversione municipali, 
^^uneslam'fttite ingenerale ueglrécorsi lemjiì dalia tiraa-
'nide. Gol costante eccitamento di pareccìii c^ncitllBfflS 
Speriamo ctift ì nostri buoni ' operai • comprender&tiùo • 
;rimport:)n!^a dell'aàsóciàzlolie di 'm(itiió''^Bfc1òr/m ed -
auguriamo che gli sforzi d] quelli sieno'^'coronati rfa uà 
pronto succeifo^-• •"•• -=^"-- ••• •'• \:-'" •̂̂ ;•• ; ; \ ^ ^ « ^ 

; Vonozia. -^ 

- r ' -'•. 

È morto il do t t ^e sa r e Sabbadini,; 
medico dottissimo e fili^tropo generoso. ; 

rona. —H-corrispandente romano del -MQMIÌS^ 
f •itoZoimà JGvife che ss"il saldato Vacnaco non 

^ ^i^raziato,:'l|ilitì^'fu(iiliizione avverrà' à! Glmpo di 
•Ghedi ove commise'rassassiaiOff^^g-:• -••:'-y' < 'Vir 
; 4 - - 11 giorno 27 alla corte ^d'assise di. V e r ^ ^ U 
itìDEe dibattimento a carico dì certo, BuàSòlìn Eugenio 
Scusato dì^omicidio, e diteso dail'aw. Scipione Van-.; 
inetti. Già fino dal primo giorno era avvenuto, cbe una-
testimone essendosi espressa che, la presenza|iaella., 
saia di due fretelli del prevenuto le faceva tale paura 

• da non permetterle di ef/^^repienamente sincer^, nelle 
ìfe ieposiììoui, il Presidente mandò, da quei due, U 
carabinieri, i quaiij vì^toche avevano a fare con due. 
àmniuniii assentai 3i dalla loro residenza senza il neM 
cessarìo^ permesso, li condussero in carcere,. 
;|Nel,principiare- poi^delll'Seduta di ikmattina e 
.L»—^^^^V'1ssumessero7™stimopi,If imputa o.mTifì 

re esso innocènte « colpevole dbi! omicidio 

ali riofoliqf̂ fa malcotìcio. SappiamPsHe u^o 
dfrlérUùrì sU ora smctiaodo la tatica miiilAe 
i S. Matteo. 

aKisiitoad una scaueUa impagabile, ù.-
'hitxzì m vetriaa del negozio di mode Mon-
^6l8àao Mafsilitf^F'lrriiano un signore, :bd 
-iimi sigfiora (e-a rigore dovremmo dira chi è 
^i chBjM ferma.i^qaìDdi deve fermarsi aacihe 
luì). Nelia Mitm e e^poàlovira gli altri un 
vestito in miissoliy^^miilo ch'è uà vero rao-

"leuo di eVégansa, B'ieggereiza, dì manifauira 
ì ^ è fresco,'è appena ascito dalle dita di fata 
d'uQ^ abilissima sarta, î ^ aon< si staoca '̂di 
àffiiippiirare, e dice a lui: Com'è̂ belltf, guarda; 
ma lì sembra che sia fatto proprio peif ttfef 
Come dovir̂ bbe starmi bene 1 —"W fa èia 
smorfli, 0 con Btohbtì indìfforeaza, rispoùde: 

t^jpòi'tuUi tìtìetó¥tìmrtém6h UQ abitò i^f" 
fone -^Lei resiste laiquesta atro cor freddata, 
e;7Ìgi||i4iC9adogli coriitìrwef msUtfiaa e 
còn/erff'g^azzìeua assassina :̂ Fammi il pìa-
cefè;'èalFìamo soltanto por vMerlo più dal-
vicino, e per sentirne il prezzo — LasmortìA 
del Moor# divaJà un befleffOrbrllWmo, e 
la suPCaccia;8i,fa cupa^^forsttodl^^l^ sna 

Ad ua'traUoepisìrasserena, si vo 
'déàirif Vede ilio reverendo di campagna, gli 1 
getla con effusione fra If^braccia : Caro revi-
reHdOf tanto tèmpo che no la vedo; qua el lée 
daga la man; ghe presento me muger che Età 
fm conoscevagnancora...,, Come stala?.... TanU 
^fìHi.... Serecordela ali, quante tfsrecchìnaà 

— OUcon luigi di Girolamo di giorni^.li.^-^'^Boro 
Antonio di Rinaldo, d'anni %éì\% Màlipi'ero Emma 
d'anni 16, studente, aubil^i -^ Gar4,bucindB,di,:.sei 
giorni.^.^fìUB bambini deinslilulo esposti. —Tut t i 
di Padova. — Gioà Lmgia veiova pil Vepchio fu Gia-
^Comb,::d'annì'8Ì,.pOfiiid8Ute di Roma. 

Dò! 2 9 ^ 
• Nasólte. — Maschi n. % — Femmine n, 1. 

Matrimoni..— Borghid Giulio, Cameriere, celibe, 
^on Masp K*igiaa, sarta, nuaìie. 

Morti — Peggian Francesco tu Angelo, d'anni 68, 
taglÌ3pietf3,5 vedovo di Padova.;^ 

fu imponente. Il rdpg||||ntantfì-delle.scuole di Ŝ  Carlo 
fu applaudito. Viscontì-Veogsia, come presldante del-
Vilsscciazioae, e^i l .sifliaco, a nome d̂ ,l municipio, 
mandarono specblì saluti a Torino. 

i-

^ -

- i ' 

•^*V^ ' :«^ 

prima 
velava essere 
un suo fratello *chtì-:har'^nUul'^aaitìfaoldtn8PÌà ta l -

( 1 1 = !̂  •• SQUiigiianza. 
- IL ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

/La,cosa fece, com''òDaturak molta sensliioìre. '• 
Lì Corte sì recò ,tpstQ coi,.testimoni in carcera ,3:, 

^^iit^ q^allo degU arr^-stati cl^ejarebbe il sospetto A 

il dibattimento venne rinvialo. 
^ • 

, Rovigo. — Il Consigli© provinciale dì Rovigo ne 
seduta del ST^orrĵ ha approvato-il protìoàogU con 
corso alla scuola di enologia e vitieollura che andr 
ad aprirsi a Go|egIiano per ì're mìUé subito e lire 
Hiille annue, per 20 anni. . 

nt 

iianio s impaurunisGO am oracelo* aeiia mo
da uà lato e del pf^^te,^!i^U^(VP%|i 

itana a gran passi dal^ te^miri^^netrinf. 

i 

^ s f ? " . ; ^ ; ^ ^ - - " 
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i Oronai 
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. . , ^ ' '•-

p i l i ' 

l-̂ i' 

mu-

m-

-\ W^t .ftìi-iti,slEtvi.-"i^^Abbìamo rì-
évuto daljgJjrnardb Gellinì di Veneaìa 
lire d a e o i pei feriti slavi. 
;: Trasmetteremo questa sómma e quelle altre 
cho cî pervèiQî 5oro s tale benefico scopo ad 
ino dei Gomitali 4ft̂ iltlma2ìa. 
l X>ilbatt ina.ento. -^ Ieri (30) prèsso; 
quoslo fnbÙDalo correzionale ebbe IUORO I r 
aibauìméotò nel procèr̂ o per dìffam ẑio 
tentalo ai gerente del nostro giornale, Sfefani 
Àptpnio, per titolo di diiìamizlpe per una 
corrispoadeaMiida Baiole'̂ 'i linsSha.nèl Bac-
o/ni/&.ieJ«lese » ^̂  

L'Jdiifla^fù nEfiaSfa tèmp^̂ -fedetermi* 
nato^p#fe1i!lìlà cella dìtazioae, éJfsffoìtrilà 
iiQÌla costituzionê  d6lla.|:tolei-|Cì?ìle.|:m 

li 

1 

taiĵ re H pubblico, dal toaifo atuicipò l'ora cka 
.̂ ««idi sòlito Mâ b̂ iî dà̂ suóàâ  in piazzi dell'Ùffltó, 
" r di ciò U soraf?rio ci orega dì readké''iti(flì 

^ile'grazie al bravo maectro. .v:wv. 
.;;j;4iCcomandare al pubblico di aifollaroivìff 
teatro ci sembra superfluo quando trattasi di 
SRaia^'ffiPte Ĵ *̂*̂  ' 8f «iall^f -^yf t inn i to 
bravi : noi speriamo che \l pubblico padovano 
non abbia biiofeno'delie- lìdsicisprole pér'ac-
corrervì, tanto più che ratjpaoafera non è. ora
mai tanto riscaldata come To era tempo fa. Lo 
speuacolo feplg^tribfcl^^K ffc, 

I Foeuch artiflcial — Utf sabet grass, Yau-

V 

R i è é k e ferinieato. -^ L'altr̂ ierì 
al Bassaaelo fa solennizzata k^-festa in̂  un 
modo vparlicoìare cb'e noi non consî liorémmo 
a nessuna ptirsona iiinoirata di'Dltì̂ j Wam.unte 
delta pVopiia' pèlle. Avvenne una riŝ à':̂  dà un; 
Iato marito e moglie, ,daU'a|l''OJ,altri cotìteri,-
denti. Quósti uUrnì usarònp^a strategia dì iso
lare il neiuico, e staccarlo dalla, sua naturale 

"f formidabile alUala, la moglie; fallo ciò gli 
furono addosso egli meuiironQ bplte per le 

glie 
allontana 

piy?fete .guardava Im e /a,j|gs^|ato; e.!ripé 
leya, conf^i^dente mjnchp^^ scusa..,. 
mino me pare...: Em se mganà forz%.ù/kt me 

m Dopo pochi minuti, quando aveauo già svol
tata la vìa del Selciato del Sauto, ed erano 

HVati'Mla casa Rossi, lui confessò d'aver 
feVb: 'tìii abbaglio per la grandissima somi-

SHaQia^ctó'̂ iitì' suo antico conoscente, il prete 
con mdle riverenze, 

ì̂ lsTmlslfé 'r̂ \?ì;.8ba)ordìta, e stizzita; e il&Baa-
lte>! W a ^ S f ^ra e n un .ripiegaJMTOVVÌ-
itatOk sMvata ^̂  ̂ ^̂  (̂î sa da nq atfacco vio
lento e pericoloso, e si affrettò verso il Santo 
proponendosi di non ripassare più per ah 
pezzo colla signora per ìa via S. Carlo, perchè 
léiiipre non troverà preti di campagna. 

Xa 'a ì t r a , n o t t e passando a tarda ora 
•peli» via S. Leonardo, neir ombra proiettata 
•da ùtji pilastro del portico il cronista diede 
iP l̂la punta 4e! fijftàe contro qualche cosa di 
Jfesistenté. Guardo e acòrsét̂ ^̂ nn coso che a 
"veva tutte le sembianze d'un nomoma non 
poteva èssere xm nomo; :aveva inW^lè ap-
p̂arenze d'una bestia, eppure non era una 
basti?., Aveva una testa, due braccia e due 
gambe: vestiva una bianca giubba sporca, e a 
brandelli, e pantaloni d'un colore indecifrabile, 
pieni di mota. Q̂uando lo urtò col piede diede 
ùn^grugniio che sif'fra la vòde del maiale e 
quella deirorso; fece mezzo giro contro il 
thnro, stese un braccio, e cominciò a ras-

Noi non siapaô  ̂ iMralisii : ma sQdiamo 
Geofffoy d3 Sailit Hilàirtre Bnff;)n, Gouvier, 
e^^iiìcTO^ classificare qtieU'essere 1 -; 

Hi della b||tia le itìcompostl incliDazìonii 
gli apifoltitì biàiali; ctìtue ima'̂ iìestia ètŜ irra*̂  

] gionevole, crî dele, qtjasj f9̂ pcei.r.ì eppure be-
ìstìa proprio tiòn è. Di'ùòmC^ha le esteriori 
jappàrenzei':mV np.sInrisdelìQ'cahttèrisfcfil':̂ ^^ 

Dunque uomo Qon si può dire, 
indovinatrflhl sia quél coso ênigma-

; tiCO?,,.. 

INpstra corrisppndensa) 
' Eoms, 28 sagosto. ; 

(E) Ieri a sera le guardie di nubblica aicu-
rezza commtÉerb'nna dtìlfcloró, pur troppo so-
Uk, gliene scandalose H bratalì. 

tfn cotto baritono Laici, conòBointiasima a Ro
ma pw:èi^,; sue Bocentrioitìi, aveva ottenr^to iV re
golare permesso ài dare al, tealro Quirino un,|gn-
certo vocale. Perchè abbiate un'idea deirnòmo e 
dello epettacolò 'If l sì. attendeva,iiS^i;dico solo 
questo che nell'avviso stampato il Laici infor
mava il puMlòo cbme là'sera avrebbe dato un 
duetto per piano sct?f inaìeme alla Marsigliesey 
canto mondiale jB'far piacere all'illustrato puh-
hlico. • ;̂  : - , 
• I l Làioi :è i f f ^ h o j ^ i n o q u O e faceto, onde 

iersera molta gente corso al Quirino per pasaar 
iuhfèfà veramBrito allegra, tanto più che, essendo 

venerdì, molti teatri erano chiusi. 
• :.Ya ,da s6 che lo spettacolo non al potò dare, 
perchè quando il Laici ai presentò: sul ^alco 
iconico,,è plima ancora òheUprissé b S l p l ^ p u b * 
Hico ecrippì5";i4jrtìVvÌBaiff9rité ìiolld più grassa 
irisa ctl'qttosto- -MSK''; e-'èhi lo- applaidìv^f bat
tendo lo mani, e chi gridava bravo! henìssìmolB 
ihi voleva il bis di quello che non era stato an-
ira cantato. •.,.•.^,1*,*.^ •.'^ b 

W Secojo ha da Parigi: , ^^^^ 
È smentito che ì pellegrini cattolici prussiani ab 

,̂ Wano rinunziato ol loro viaggio in Francia. '^^««^ 
•; Trattasi di c o l l | ^ ^ | a riposo il J^efetlo di Uose, 
,(ierch& non seppe comprendere DMnd!rkzar0 Io spirito 
di quella popolazione. ^^É^- : ':; 

il generide Bonvallet 6 moribondo in seguitola ca
duta dì cavallo. ' /• ; -

E morto il deputato Prìnceteau. 
..•Hi 

T e l e g r a m m i 
L 

( Agenzî g t̂efani) 
SINGAPORE 28. "- E'giunto IfTapora 

Batavia della socffelà Rubattinòl^'proseguSP'" 
doro «ni per Giava. 

RAGUSA 29. - r Gonfarrnssi che mille vo
lontari S3rb', eoma,':dati da Zailos, sìeao en
trati ooirErzegovìaa. 

M:)hem9d Â i fu richiamalo Sfilegraficameflte. 
L'itsSurrezióne sarobba scoppiala neirÀlbsinfÈ* 
Daò'milanicchi soQo p*rmie lèadono per 

NAPOLI 2 9 . t s % a inaugurata la mostra 
P * ; ^ ^' P3M4eW«cÌP«^Bmberto /u ri-
cevuto dalla commissione e dalle aulorità. ci
vili e militari. Parlarono SandonatOjtiFinaii e 
Gicconì cha farotio applauditi. 41 prìncipe ;yi-
silò quindi Tesposiziofle. J 

mi """'-•'ft̂ ^ 

iQZZ'ora giac 
-.-H 

- Le risa dnrarono por nna 
ohe la questura stessa compre^'ctle non c'era 
iesann perìcolo di tumulto e ohe il pubblico ji... 
jpcendeva appunto quello spasso pel quale ora 

iian'éaVe'^yf fe'òar'tótni' e'qaasì̂ î'ìdéhdò^^ohe'ik-
feafdil'^fsta^^^Sffi^lì âécogUetóŝ ,' honiMiaj . 

% L&'getìtò U s c r a W l ^ l teatro 0 rìdeva' sèm
pre. Ad alcuni buontemponi venne ih ménte di 
aspettare il barìtono Laici per fargli un* ovazione 
umorìstica, onde 41; gUbMico aM trattenne'davan|l;^ 
ài teatro per vedere il secondo atto della farsa 
che poco rnaricò non'Mlventasso'tragèdia f̂eangùì-. 
tìosa. Bevete sapere che di quelle ovazioni utao-
risiàoliri^olanì ne fanno spesso'1S le facî  

K - ' . ^ ^ l 

vano anche sotto il govornò^ei prati, e restarono 
* fàinò'Btltièlle'"aV poeta llafchetti od aFrallorinf 
Rinaldi, due tipi dello stampo del Laici. - • '' 

Ĵ ^̂ ,Tatto ad un tratto .sopraggiunibno du ra i f t ^ 
flre di guardie di puBltfba sicurezll.'' ìl%tibbllcoii 

• L 

,,composto di peraon,e civìUaaime, fra le q^uali c!,e-., 
^ano molti signori e' parecchi ufficiali dell'esér-s 

RAGUSA 29. — U presidente del senato. 
Montenegrino e raiutante di campo Mi prin-
cipe di Manteaegro sop̂ b già arriyalìji^ confe
rire ̂ '̂ èoi •console rigenerale dì Rutìa. '^^y^' • 

aìBJLTERRA-29. ,"• E'giuQlo l^bstald 
Nord America della Società Lavarello che prô ; 
segni per Genova. ^ 

FERPIGNANO 29. - La guarnigione carT 
lislVdi Seoi d'Ufgel sfilò stamane dinnaDzì l i 
ii'o^pe aî éido in testa L'Zizz ed il vescovô  
ìj^figiotiltó'fiòco 800 fra cui conto ufficiali::! 
F«f?!?*> K<^M.,i?ella GittaAolla due cannoni 
Krupp,ventî catìùodi dopoché munizioni. i' 

La capiiolazìòaQ fu czgioQata dalla m>acaaz3 
"̂d'àciina.i ; [fidili . -iJi)';.; ,;.u'̂  vO. 
-MADRID 2Q. ̂ illiminislto; dtìgUsiaffari e 

'^ steri ̂ i t «Germania • si congratulò r col- gOiverao; 
^p>l|a;re3a.di;S;^o,d'Urgèl, ^̂ "̂ " ' ^ 

ri _ ^ ^ L v _ 
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NOTIZIE*pi«BCì|lSA.> -•- AHA^-HÌ\ 
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^BORSA m FIRENZE 
KRentiitaaiàiiana ' C ' r * ' ' 
_Oro . 
kLoncIn tre mesi . • ' 
Francia . . 

28 

21 54 
•M27 -

i07 65 

, . i ^ . ':> 

^7^60 
,1,50 

iiT.i'.v'n 

Francia ; , \ • , 
W I B Ó R S A DI PAHIGI 

» " francese . 

.iff^: .,. 
H. I 

•s 

a 
. : . 

! . . - "±1 . - l ' ^ r . 

U^)-^ -i-
' - — S 

. - - I L l - l 

fetó^brìacon^^ . ^ 
. ll,,9^ntó Jg^jiconobbe^oi, o^jjbbe 

ìformazioni. Jctupit-iuitii meschini guadagni 
^auQÌ,.e.:deìla*fòveradonlTche gii è.mogite al 
^ bettolino;; Lascia ìanguìfe nella-fame mogli.e;i 
I figliuoli. e.GOQTegolaritlî qaotìdiaQa li maU;al̂ à;| 
ì :^i^\xm tutte le notti passa ftiori, sdraiato per 
te(rî ;si;'!à via, nel àitf óve l 'al*f lo fa'''èà-
defe.̂  Alia mattina, * mezzo ì 

>'^ 'r .s i •' I - J U " . 'i - " • U U AlJ . - ; ? : ; 
• - '- • 

• 1 
daccapo,. ,̂ 
"Leilori è égli più„,bestia o ùomoVP^r; 

noQ ne faccìsimo il nome. 

• • ^ ^ 

i ^ à Banda cittadina 
Piazza U $ m d|Italia. 

Programma §; 
eseguirà ma^ted' 

1. Mazurca, 
2. Sinfonia Mignon': 

.̂ gB^ ?Potpoury Qiocolkra. -^ Grioz'̂ fia per l^relik.'^ 
•'^%. Contrasto di melodie, « Massaie. 

5. Potpouty.. Qann(ini\^op(ìlari 
6. Marcia. i'iiiii. 0; ; - . - * • 

-•i-^^y..-

l 

UffìGìo dello Sta to Civile 
I^BulMUino dtìÌ\2S.' 

Nascite. — Muschi N. 2. ™- Femmine H. 3. 
Morti.' • - Pedrocchi Eijiìiio, di C;ifIo d*auuì i ì\% 

cito, cessò subito di ridere, e si indispettì grafir 
demente. 

Le guardie) aograiggìunte, Je quàUì'iiòtì sapih' 
vauo foi'SB neppure di che si trattasse, vedendo 
quella gente assembrata cominciarono subito ad' 
uàbfe l i b r o soliti m o d i ^ W p t e b t l e Villani. Uà 

'sjenore fu urtato con violenza da una di esso, 
'onde se no lagnò ad alta voce col delegato di 
pubbliea sicurezza. / 

i^^Bastft quésto perchè nua guardia vestita Vài 
borghese tirasse fuon il revolver e quelle m.lftiA, 

Ìvjis?i,|eguainaB8ero le daghe, ad onta della più 
' manifesta diaapprovazione del delegato. Essendovi 
^poco discosto un corpo di guardia, la sentinella 

•'•dìade r à l l & i : ; ' ^^'^^^^-•^ - ^ ^ •-•-;-^'^ • 

fe .Allora nacque la pm gran confusione ed il più 
gran tafferuglio. Invano parecchio persone civili 
ed alcuni'ttfflcialì esortarono le guardia a riporre 
le armi. Un colonnello dì fanterìa, grandemente 

' ìridignato, voleva egli pure sgnaìnaW'la spada 
\ per arrestare quella marmaglia. Mofte signore 
^ cadde??) lavonntet' e furono .trasportate ia una vi
cina birreria. j _̂  . 

;; |;Sa il pubblico Epn fosse spSTcomposiso dì per-
Bono pddcatissime, neiauntì &i dire ciò ohra^reo^a , 

^potato accadere. , 
; ; Quóstr'sono glìVagQUtrdi publjUea aìcuroavia ai 
quàlìi'S-affisato irmRDtìinimtiito déu'ordiuo pub
blico in Italia sotto il felicissimo governo dei. 
moderati 

BORSA DI JbANO 
Rendita . • ̂ '̂ Z ; . 
Q-ro....... , _ _ _ „ , . ,,, 

6 95 
107 50 

7i%0 
66 il 

rj 
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" :̂ LITÌGI COMEDI Diretto. 
' '̂ Stefani Antonio geroato loaponsabile. 

'•?^'^-f'.T^a;-l 

- - - • • \ -
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Besterà aperto comQ;# metodQ,! 
a tutto setteriitìré per Bagni e Pan-
gHrTerniairW'pòscia per usò vil-
legiatura con relàtià,,pipbili ed u-
tensili, a prezzi modijoi. 

Commissioni dirigerle in Abano 
a gratisoriscontràté.'"' ' V' ' ' 

Il Direttore v.̂  
G. B. MEGGI^MTO 

Il Proprietario > %^̂ : 
GIUSEPPE BOTTIN , t: 

¥ I r •',-

Da uo dispaccio particolare della Nuova Torino: 
Milano Torino, 1987, 21|4:5. — La tesla^'operaia 

EìiSIS^J^^SiìSlii^'. ^p^;ij53i^;Hjn^=y^^3Ji^;Eiia'l^^^ 

f;olÌ8gìo-Coii¥Ì!to 
; • • ' • . . . I N , 

>^i 
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Lavviso in IV pagina) * 
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(Vt'dt kvviso interessante in IV pagina) 
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SPECIALITÀ 

^ (Effetti garantiti): 
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» i . BMNK^R INTERA 
Ì^r,?;OCCIlfeAU PER'tirALrA* 

BN (Svìzzera^ 
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«trazione. 
• :: -IHIBZIOKE BALSAMJC(J'PROFniATICA gtinrisw rsdioaìmanto In pochi giorni lo gorioreo in-
oipieuti ed inveterato, po«cì-ti(5 •• flpri„bitii]chi,.,atmza muruDiio tìd;,.aHri... aatringontì nctiWi., .Preserva 
dagli eflbùi (l'ìl CQàtai,ìu*.ti^?, 6, Vastuccio cosi siìinga ed islruwoiit^^-lj. 5 soHza sìi'mga — idem 
dì doppio cGfjtó'̂ tilo, coiJ giiJEffiji. ''•, 3 — idem senza sirìaga Ir. CT '^^ , 
' SOJJUZIOJSE ANTl'tirr'JFu'; i \ PKOFILATIGA gtiarisce radicalmente in pOchigiornì le alceri 
veueroJj^ùftlnuquQ nu mu ritK'ivj-,.. Gonza l'ano della piotru ìnfernftto o del morouvlo, e pnieerva dagli 
a f f éUlM contagio-^ It. ti ras^-ù't.lo col rtèCésBario e IMstrmÉiotie.-: •: 

iJIìGtJSIs'TC A K T I S J / A ^ M D JV'UO prodigioso contro iB.emorroiai ed:ì ge lom^pai i sce le, piaghe, 
0 'ijlì, ferito, rÌBÌpòleÌT' f;wiha*\;ì-?, •ce. " " L. 3 l'astuccio coa-l'igtrnziono.' ^ "^'.iu^adj^;, . ,',."/*' 
,.„, ,;.M1Ì1DIQÌHA i>ÌFAéyj(fJ,:;L^. Sciroppo.'fiomperiBatnre'^^eìla saluto, purgativo e' ̂ fpffà'tlva aniì-
^: t ìÉb, •— Kepelle gt ipmpiràf . »f|ÌajiC()sii" erpetici, podajgrici, sifìlitìoi, eoo., a base di Salaaparigtìa 
''i-^3^'la'bottiglia, ' >.:--!-• j'̂ -̂ -̂v • • - ' • [ • - • . . :• •••'.•-• .rj 

PAS^TÌGLIE BISMlJTOvtìlAaKESIACHE efficace rìmt.dio digestivo contro la bile, acidezza, in-

' , PILLOLSf J:>Ì SAIXTK n^t^bnios<^ pTir£;stive, anif emorroicìaU, e.^rintennti irfi^^^^ debilitato 
isif asMattlo 0 per nbuni -r- L. 2 la'pitioola.scatQla, L.: 3 quella di dipflf^iluantita. ' 

^ HA0KSSX4 {)X'r}:il0'A GEAK0L4TA'efferve^^^^^^ di gusto aggradevole, leggermenÈe purgativa 
i sUa iioiórJj calmfin':^ j*:rhifroEcanto t i / 2 latbdttigli ; ' ' ' ,',;; '•••:'': 

;:,j^,^|^^ìs,TUKA DUFLICA'IJ^iDI'ASSENZIQ fobbvifaga, tonica, ealniWe, anti-colioaei ant ì -col^ 
Cnàa™"ìi. t ,5p la buttigìiar:/;,, • :^: • ' • - ^ t o . . . - « ^ 

ES1)EATT0 DI TAMAEIKDO MANNITICO rìBfrticàtito, oalmnnte e pu rgSv^ 
' . . y a a t ^ o . ., , . , . . . . . . .• ''''•^^' ' ' ' '̂  • > ' • ^ " " - - - " ^ • > • 

" ,SOLTJZIOHE ANTI-SCORBtfTICO-ODOHTALGICA,./guarisce le giugive malsane, iagbette, 
Bàl(^raiilbai, cattivo oflore nella bocca, arresta le carie e calma ~i dolori dei denti,"'facendoi e uso a 
tionia delle ìstruzioui « * L . 2* 

^FABBRICA IN-CORritóJLlANQ:^'^^?- ['lls „" :;...' SGAGNO IN G M O V A • '.' 

\ \ 

\ - ^ 

? -, 

-, i 

fA.l - 1 

ii^-^ * • • 

^ fa'Te innumeravoli specie del Biitpr quello fabbricato dtf'AÌigilfcDennìer ffirrtìacista in Interlakòn 
mentii la più j^rstride'consìdoruzione/iQuesto iiqUcre a cupum de|ìa sua ottima éotnposiziodP, non è èbJ-
taRlo una pre!!itisa:,medicina per. io stomaco, ma mescolalo cori acqun di SeKz^fècba ACQU;) semplìoo si 

i,è ÌDtrcdufto ai.chtì ,qoinQ. bev^dii aggradev^lB ef.sana ìoiiijoitissimi Ci-lfè, Alberghi, itestaurani?, Birrarie ecc. 
Il Bitter tonico,;di' Dennler si può benìssimo sostituire ed Agni itquore, che serve per sluzzicara l'ao. 

petiloi;én^ciiitai;^ ,(a,,%s!iqne. ; . , -^^ftw^' ' . "^ *' .^^^^^^ ^ " *!̂  ?'•^*'V 
JPer ptqtivó àeÙe èo^affa^hnì sotto iU^U ugumi^^Ò^'simiU il puhhlico è ÌHgàfodi f0e at^ 

tenìshné'am marca ai fmmca cfie si (rovà suU'eéioketìamwlsigiUo. • * "• - / • i 
K Vendita in Padova,— Via J^àìcone N. i ^ i^ iHwjpe^tO '^ t tC(wl ; Ì1« d^i fratelil'Vianello Vi^. 
iTnitS d'itfilia e in Vià'Ppiimrchi - i da Piva OfTtalliere Via dei S^le. 

il • l~.7:;7'.'^7.v 

^ 

per ' à vendita all ' ingrosso presso l'Auiore in Genova Via Lagaccio, N,,,2j.ed al det
taglio in PADOVA pVrsaòJa farmacia BEGGIATO e farmicia R O B £ R T f f * % r M a g a z 

zino Modicioai. Hcessa Ditta, V^a Dar mine...co^e {Ure presso le principali farmacie del Kegno. (1040. 

'^t t i j - r 

di Xpraaselii?^^ <3tia.o di Oreoiona. 
^ i 

'^'f3:^:- I - ^ - ' | - ^ . 

= \ (il n : 

4 
]:^=^«^?ljt^ 

[-'- Le vittorie ottenute nelcampò Agricola, con r«edaglièd*orò"W 

Ferrara 1875" 
devono persuadere tutti gli AgricMori e preferirli a qualunque fri 
tro sistema.*^^fLa módtóità dei prezzi ed 11 perfetto, lavoro non te
mono concorrenza, '^-
l ì * 

l i ? . - .-'• 

I - . - . m̂ tr Y l-.. 
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IL DEPOSITO PRESSO IL BIG. ING. DARIO POGGIANE' 
-" ^ 

; ^^ ;i) ^ - i \ . A . 

Per le ordinazioni ed informdzioM, rivolgersi : 
i ^ ^ -

j i f t . 

i ^pr i^ =n=iiL^H:7=r ^tvJivu: tij-^r;* ̂  j^^ii^n7-iFifHjp.^.^:n;?rì^^;^!i^ 
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DELLA DITTA ^̂  : 
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1. All'ìitto dèlhi spUflscraaé lii pÈg:»8Dr{o. lire ire (L: àV^pei" ooni GAETÒNE e We 

2. Se per infortunio, e per aUre ciasé, DOG arrivasse lâ  inerba, ai Soltoscriuori sarà 
Stituiio per intero il loro accòoto sborsato, i-i ! ; ! 

3. L9̂ 5M*08*ìrÌ2Ìpni si ricòvolid io Brescia presso lì^^^^vestioi incaricati. 

rer 

' (1108) 
^ Bresm. li 15 omono 1875. ^ ^ 
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diverAmpìon (fngliiJiojra) 
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spesa. 
'(UlO). 

: E ' X " I ? X Via Croce Bossa, 10 MIL ANÎ  ' 
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D E L FARlàAGISTA GASPABiNI 

^ . ^ " I - • • 
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^UtìBte,, ìm. purgano dolcembiite^ypis^ìia: diaturbare io stomaco; e gli altri viscuri, e gio-
I vano Bpedialménle , ̂ )ef ìut l ì gl'incomodi piodotti dalle EMOBEOiDI, .fortificaliò lo stomaco de 

im aiutano mtrribiìmcn'is Iti'(ìigcstione in tòbdd da etinilibrme spodimm'^nte il corao rogol^iro del 
f ^isangue 8 liberare ìn^tal^modo 11ndivìduo:da^8 convalsioai, spasmi, pàrooifimi, brucciori 

f. 

di.stpmiico, ooìigmUmì Ai sang-ue, attacchi B3rvosisOniic/,ariie,v9rtiginÌ, palpitazioni di .cuore e 
ma l r t ì i ^teata iii g«t;erfdG,ìs,ifìuffimazióboidistYó«tie,lioriòliè'preservano dalla GOTTA. 

(! 

j ^ y 

I N TREVISO PIAZZA B E I , DUOMO. 

Istruzione Elementare, -Tecnica, Ginnasiale, 
il* 

\ 

8i so*. -.1 

? -

Ogni Beatola conUoue SO .̂̂ iUoie,. oóBta It^L. UHA, ctm relativa iaU âzioiie, 
fi'SDco a *5omicilio per^tatto ìlrR^^ per ItaK L- U^A q.oent 20r- :A/ 

Ven& îU, dopueito fMadia Poncì, 8. Fosca/--,'GhioaSis/X^acjtuìQ lŷ arta — R'ovko, Bio t̂ 
,1 iDtojaio,--JSai3lovaHfey,afiai Eiga^Ui^^r^ Bassanò, J^^macia — Piove. Settìn 

i nFiiipro. -^ Breaoia 

i 

^ h 

& i " r j i ' ; - ' ' i L : , i ; ; j i i ' 

> ' 1 1 I 

^ — • •" 
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Questo Ifltitoto, diretto sulle norme dal Collegi-F^̂ miglia Svizzeri, è sifasfo ia Inogo ohe noe 
potrebbe essere più adattò per nn Convitto, sia par la aalnbre e amena posizione, sìa per la proprietà 
e '̂decenza dei'locali^ sia per Pampiczza del giardino destinato alla ricreazipne. L'istinzione vieneim-' 
partita neli'intorno dell'Istituto stasso, di jpnfqrmità ai programmi ministeriali da docenti debita-' 
mente approvati. 

I corsi di studi sono: il corso completo delle Scucio el.em^ntarì;,,}e tre ; CUBSÌ teonicbô plji.Q ;n-
BpoBdono completamente agli acopi, all'indiriazo ed air programmi mipisterialì ; una scuola speciale 
dì commercio di due anni foggiata sul sistema di q.uellò'aBlla Svizzera e della Germania, tantd lo
date per 1» parte dt.<}cipltuare.40ine per il metodo d'insegnamento. Questa scuola é per quei giovani 
elle non î tojttdonò di proBegàire"gli studi superiori classici o tecnici e vogliono applicarsi alle indù-

; • dusUie ed ^t'^tìimereio. ; • • ! " i • •• ••.:: i : ; ; e -;" . À^ \ 
iUjA fluesto corso 8Ì:accettai(q ^̂ Q,̂ eQ.ti. che ^̂ bjjiano compiato le tre tecnicbe, le prime claasi gìÉff; 

.naJì̂ U, QM?̂ '-'» pi'fcViu.tsafntì dVmmissiii'oe,' -̂nchn̂ ip'Sbĵ uitu albi II. Uiunlua. ,. ' 
*4)" ì>e?-̂ instrD2Ìòno classica''̂ i 'isaaviUori afpWBtiìiby AehìkmsiQ assistiti, dal B. Gìnbàsio dóve 
tengono "accompagnati. Ì;;;;Ì [-••/JU.- ^•: ̂  ni-.:, ./i ^ • / " •• •-̂  

-H Xa ret ta, annua, è fra lo più discrette in confronto del tractarabiito, delle cure deiP amorevole' 
édtìci^<^nB ^ébo t i 4 r ò t a n o . ^ ^ 

IflformfiZ'oni più estese si possofo avore dalla direzione, cbe spedisce il p io^cami i ia^ chi iie'?fa: 
richi(;8ta.% '•'. • ' 0 !^' ' ' ^ , ,. • ^ « ^ ^ " ^, - . . . [.^ ' [ 

li Dnettore 

della, fabbrica da- liq.u!i(j>ri 
1̂ _ L1IGI 

. - V | ^ X r = ^ t - l 
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Notosainfiote qualificato-j^l disimpegno di ogni incarico iaerente aila Arairiiriisti'azione, o sorveglianzii, p 
revisione ^e' iJazj di Consumo dei Comuni cliiusi od aperti, qualunque sia l'importanza dell' azienda, offro i 
midi Kervigi tanto ai Municipi convenzionati cot R. Governo, ([iianlo agli appaltatori. 

Il Occupato Infraltanto nella costituzione di gruppi di società, onde mettere In grado anche i piccoli capiiistì 
di aspirare alle imminenti aste di tali Dazi, invito le persene disposte ad agrei;argi a f|ualche gruppo sociale a 
prcscniarai o dirigere lettere franche al mio stadio per gli seliiarimenti analoghi. ^ 

J 

Qiieslo*'.elexif è rìD#UÌs3Ìiiio' per gli eccellenti suoi 
ìeffetti.,Gaima prpntanQQìnè la irritaziooo dei .Qf4v|--e 
corrobwa lo stomaco essendo emiDeniemf^altì tònico e 

I r i o m i i c r i i u t a la digfistiorio.ed esseodo^^ottimb.^ri-
tmedio pei dolori' gastrici e pei crampi e la impotenze 
idei,ventricolo; eccita ancora l'appetito ecc. , ^^^ 

È squisito tanto bevendoìo mo, come nell'acqua 
^siimpìice e in qiiella di 'Seltz. la questo ca^o disseta 
'n»ii*abilmente j cosi pure il tanto in voga A M A U O N E . 

^Fra le specialità dì questa Fabbrica conosci lìti sài ma -. 
;è a tenersi in copto il ROSOLIO ALGHERMEG, pre-' 
miafò ali'Esposizioae di Vienna 1873; r 

i a ̂ m 

Tamarindo\xì hou. aa litrorL. 3, 
Frambois . 

MUUit^tWffr--

x'-i '•'=•_ L-̂  

all' Ingi'osso 

MfflLLl 

%\i\. Amministratore deî il)azi*;dì'C()n8umo, sotto il msato Afipalto frMcrato, 
Milano, via S. Pifitro all'Orto, 2. 
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Rimpetto '•'"'• 
Ti A « T A Z T 0 K V,., F y. M R^CiV T A'U T-A 

Ribes 
Granatina 
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^Rimpetto Zuccolini, 
iraT 

-',.V-* 
seguito ad un 

f J 

' ^ 

r-e ^ 
J . _ , _ 

avendo L. Gerftelila perfezionata h sua Pomata igie
nica dì FeZsiMflV'Ii''pregia offrire la medesima a.'fu 
pèrsone canute, per, ridonar^ , '' pfi'̂ JJtJvo colore ' ei 
capelli hiajìchi, non cli3 p<?r arrestarne tosto la 
iiccuia. Essi hi) pure 11 vantàggio di nop.macchiiire 
di che ne reade rapplicjziono semplicissima. 

^ I > . 

, ' : • : • > ' • - • • • • • 

' ^ • 

K^p'jsìti: In Venezia n'I'Awnzia Longega, S. Sat
re, N .^r-iìn. . - lu.P^a^vji FariiKicìa Beggìato. tato 

^^^.M^n * « ^ * -^ f '-fir - - ^ t ^ + T 1 - ^ - I O - ^ ' i ^ 
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